COMUNICATO 

Il giorno 20 aprile 2010 si è svolto presso Brindisi ACC un incontro con la 

Direzione locale avente come ordine del giorno: “Organizzazione del Lavoro in 

vista dell’approssimarsi della stagione estiva, nell’ottica di una concreta e 

corretta pianificazione delle turnazioni di Brindisi ACC”. 

La riunione si è aperta con l’intervento del direttore, il quale ha relazionato 

riguardo l’eccezionale evento dell’eruzione del vulcano in Islanda che ha causato 

la sospensione di tutte le attività direttamente o indirettamente collegate al 

trasporto aereo. Il direttore ha anche cercato di spiegare il perché si sono dovute 

adottare misure di contingency nei giorni del 17, 18, 19 e nella mattinata del 20 

aprile scorso. 

Nel corso della riunione il direttore ha poi informato in merito a: 

• la programmazione dei turni di servizio per il prossimo quadrimestre 

giugno/settembre 2010 sarà effettuata a 144ore/30gg. pro-capite per il 

personale di sala; 

• l’apertura della mensa è prevista per il primo lunedì del mese di maggio 

p.v.; 

• la sostituzione della porta di ingresso in Sala Operativa, la quale, una volta 

funzionante, si aprirà esclusivamente con l’utilizzo del nuovo badge in 

dotazione. Così anche funzionerà l’ingresso/uscita del cancello pedonale 

vicino la nuova guardiania; naturalmente il direttore ha precisato che 

queste misure vengono adottate esclusivamente per motivi di sicurezza e 

non per il controllo diretto del personale. Il tutto sarà comunicato con 

specifica Circolare Interna. 

Le RSA, al termine dell’esposizione del direttore, hanno voluto sottolineare, 

ancora una volta, l’impegno dei Lavoratori di Brindisi ACC, profuso con 

responsabilità e senso del dovere, nell’affrontare una situazione di emergenza 

determinatasi dalle affrettate misure straordinarie disposte dalla Direzione 

Centrale che, pensando ad una netta riduzione del traffico aereo, ha imposto di 

adottare una minima configurazione (lay-out) di Sala non prevista (ndr.: la 

minima/tipica Configurazione prevista a Brindisi ACC, come stabilito dalla 

Disposizione Operativa AOP/0064411 del 28.04.2005, è la seguente: 

UND/UME/SW/FIC e CSO/SPV/FMP). 

Decisione alquanto discutibile, considerato che la contingency applicata non 

teneva conto delle disposizioni in vigore e del possibile aumento di traffico che si 

sarebbe potuto verificare nello Spazio Aereo del Sud Italia, in considerazione 

della chiusura della FIR di Milano al sorvolo degli aeromobili. Cosa che in effetti 

è poi accaduta a partire dal 18 pomeriggio e per i giorni a seguire. I Lavoratori di 

Brindisi ACC hanno comunque gestito tale incremento di traffico, guarda caso 

senza emissione di regolazioni, affrontando questa ulteriore situazione senza però 

vedersi riconosciuti i minimi diritti che il contratto garantisce loro e con 

l’aggravante di danni conseguenti a provvedimenti assunti dalla Direzione, 

relativi a: 

• utilizzazione di configurazioni di Sala non previste in alcuna 

documentazione, 

• sospensione degli addestramenti, 

• assegnazione di ferie obbligate. 

Al termine dell’incontro è stato richiesto un verbale di riunione, con il quale la 

Direzione locale si era impegnata, a partire già dal Log di Sala del pomeriggio 

del 20.04.2010 a coprire i Settori con il personale necessario, così come previsto 

dal CCNL e senza interruzione degli addestramenti in atto. Inoltre, in presenza di 

ulteriore aumento della domanda di traffico nei mesi di Aprile e Maggio, tale da 

richiedere una maggiore resa oraria rispetto alla programmazione, la Direzione 

avrebbe fatto ricorso agli istituti contrattuali per coprire le necessarie 

Configurazioni ufficiali. 

Ma purtroppo, come se nessun impegno fosse stato firmato, nel turno del 21 e 22 

aprile la Direzione non ha predisposto il personale necessario all’apertura dei 

Settori, così come concordato ed ha fatto puntualmente sospendere gli 

addestramenti ed utilizzato le Posizioni FMP e SPV per aprire i Settori e far 

fronte alla ampiamente prevista domanda di traffico. 

Le RSA di Brindisi ACC non possono esimersi dal denunciare tale grave 

comportamento, che sarà portato al tavolo del prossimo incontro sindacale di 2° 

livello del 27 p.v., in aggiunta all’importante vertenza sul futuro del nostro 

Impianto. 

Nessuna flessibilità potrà in alcun modo essere concessa all’Azienda! 

Continueremo quindi a vigilare affinché vengano rispettati tutti gli istituti 

contrattuali nell’interesse e la tutela dei Lavoratori di Brindisi ACC, ai quali 

chiediamo di essere inflessibili nel pretendere la corretta applicazione del 

contratto, dando al sindacato ogni informazione di eventuali trasgressioni. 

Brindisi, 23 aprile 2010 

Le RSA di Brindisi ACC 
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